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-	 ogni centro dovrà trasmettere una rendicontazione seme-
strale delle prestazioni con allegata la documentazione 
richiesta, rispettivamente entro il 30 luglio 2011 ed entro 
il 29 febbraio 2012.

Art. 6

Il titolare del progetto si impegna inoltre a predisporre una 
puntuale relazione, sull’andamento complessivo del progetto e 
nella quale vengono inoltre dettagliati i seguenti punti:
-	 gli atti formali (convenzioni, accordi di programma, docu-

menti d’intenti, progetti comuni d’intervento, …) stipulati 
con le aziende Ulss, gli enti locali, le scuole, il privato 
sociale, l’associazionismo ed altri soggetti (allegare testi 
sottoscritti);

-	 l’ elenco nominativo dei professionisti e degli operatori 
coinvolti nelle attività del Centro;

-	 il numero di minori d’età e delle loro famiglie prese in 
carico dal Centro;

-	 la natura e la quantità degli interventi terapeutici e riabi-
litativi realizzati dal Centro;

-	 la natura e la quantità delle attività di informazione e for-
mazione (realizzazione di convegni e seminari; relazioni 
a convegni e seminari, realizzazione e partecipazione a 
corsi formativi e di aggiornamento, pubblicizzazione sui 
mass media, diffusione di materiale informativo, ecc…) 
realizzate dal Centro;

-	 le intese ed i rapporti di collaborazione con l’Osservatorio 
regionale Politiche Sociali per la gestione e manutenzione 
della Banca dati regionale sui minori maltrattati ed abu-
sati;

-	 gli strumenti adottati ed i risultati ottenuti con le attività 
di monitoraggio e di valutazione degli interventi.

Art. 7

In caso di inerzia o grave carenza dei report semestrali, 
la Giunta regionale potrà ridurre o revocare il finanziamento 
al progetto.

Il titolare del centro si impegna inoltre a partecipare al 
gruppo di lavoro previsto nella Dgr ....................che verrà pe-
riodicamente attivato e che oltre a monitorare le attività e le 
relative tariffe, come da Dgr n. 4575/07 e Ddr n. 30/08, dovrà 
occuparsi della determinazione delle Linee guida per gli ope-
ratori dei centri, come da Dgr 2416/08.

Art. 8

Per quanto non espressamente previsto dalla presente 
convenzione, le parti fanno riferimento alle norme del Co-
dice Civile.

Art. 9

In caso di controversie le parti eleggono quale foro com-
petente quello di Venezia.

Art. 10

La presente convenzione verrà registrata in caso d’uso ai 
sensi dell’art. 5 del Dpr 26 aprile 1986, n. 131.

Il presente atto viene letto, approvato specificatamente con 
le premesse, articolo per articolo e sottoscritto dalle parti.

Per la Regione del Veneto …………….........

Per ………………………………..................

Allegato B

Riparto del 40% fra i  Centri per le attività generali e di rete

Ente Gestore Codice 
Fiscale

Denominazione 
Centro

Importo 
assegnato

Aulss n. 6 di 
Vicenza

02441500242 L' Arca € 94.808,23

 Aulss n. 20 di Ve-
rona capofila (Aulss 
21 e 22)

02573090236 Il Faro € 90.868,84

Fondazione S. Maria 
Mater Domini, Mar-
ghera (VE)

03497680276 Il Germoglio € 104.561,83

Associazione 
Telefono Azzurro 
Treviso

92012690373 Il Tetto Az-
zurro 

€ 93.713,92

Aulss 16 di Padova 00349050286 I Girasoli € 116.047,17

Totale   € 500.000,00

Allegato C

Riparto del 60% fra i  Centri per le attività di assistenza e recupero psi-
coterapeutico dei minori vittime di abuso e delle loro famiglie

Ente Gestore Codice 
Fiscale

Denominazione 
Centro

Importo asse-
gnato

Aulss n. 6 di Vi-
cenza

02441500242 L' Arca € 142.212,35

 Aulss n. 20 di Ve-
rona capofila (Aulss 
21 e 22)

02573090236 Il Faro € 136.303,26

 Fondazione S. Maria 
Mater Domini Mar-
ghera (VE)

03497680276 Il Germoglio € 156.842,75

Associazione 
Telefono Azzurro 
Treviso

92012690373 Il Tetto Az-
zurro 

€ 140.570,88

Aulss 16 di Padova 00349050286 I Girasoli € 174.070,76

Totale   € 750.000,00

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2910 
del 30 novembre 2010

Piani di azione locale ed inclusione sociale Anno 2010. 
Interventi a favore di persone vittime di abuso e sfrutta-
mento sessuale, in povertà estrema, in area penale esterna.  
Determinazione criteri, requisiti, modalità e termini per 
la presentazione ed il finanziamento degli interventi locali 
di inclusione sociale.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approvano i criteri, 

Rettangolo

Rettangolo
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requisiti, modalità e termini per la presentazione ed il finan-
ziamento degli interventi locali di inclusione sociale.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1.	 di considerare la premessa parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

2.	 di approvare i criteri, requisiti, modalità e termini per 
la presentazione dei Piani di Azione locale di inclusione sociale 
anno 2010;

3.	 di rinviare a successivo provvedimento l’approvazione 
dei piani di azione locale di inclusione sociale anno 2010, l’as-
segnazione del relativo finanziamento ai Comuni capoluogo 
di provincia, l’assunzione dell’impegno di spesa e la determi-
nazione delle modalità di erogazione del finanziamento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2943 
del 14 dicembre 2010

Applicazione delle nuove disposizioni attuative rela-
tive all'attivazione di Accordi di Programma (Art. 32. Lr  
29 novembre 2001, n. 35 “Nuove norme sulla Program-
mazione”).
[Urbanistica]

Note per la trasparenza: 
Nuove disposizioni relative alla procedura da seguire in 

caso di attivazione di Accordi di Programma art. 32 della Lr 
35/2001

Il Vice Presidente on. Marino Zorzato, riferisce quanto 
segue:

“Il ricorso all’istituto dell’accordo di programma è previsto 
dalla legge regionale che individua la programmazione come 
metodo di intervento, in concorso con lo Stato e gli Enti locali, 
definendo obiettivi, criteri e modalità della propria azione, nel 
rispetto del principio di sussidiarietà, stabilendo altresì che la 
Regione determina gli obiettivi generali della programmazione 
e gli enti locali e le parti economiche e sociali partecipano al 
processo di programmazione attraverso la concertazione quale 
metodo per la individuazione delle strategie e la condivisione delle 
forme di intervento nel rispetto delle reciproche competenze.

L’articolo 32 della Legge regionale 29 novembre 2001, n. 
35 prevede infatti che, “per l'attuazione organica e coordinata 
di piani e progetti che richiedono per la loro realizzazione 
l'esercizio congiunto di competenze regionali e di altre ammini-
strazioni pubbliche, anche statali ed eventualmente di soggetti 
privati, il Presidente della Giunta regionale può promuovere la 
conclusione di un accordo di programma, anche su richiesta 
di uno o più dei soggetti interessati, per assicurare il coordi-
namento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, 
il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento”.

Il comma 2, articolo 6, Legge regionale 16 febbraio 2010, 
n. 11 stabilisce che “Successivamente all’acquisizione delle 
competenze urbanistiche da parte delle Province ai sensi del-
l’articolo 48, comma 4, della legge regionale 23 aprile 2004, 
n. 11, ai fini dell’attuazione organica e coordinata di piani e 

progetti di interesse regionale la Giunta regionale, in deroga 
alla normativa vigente, esercita le competenze urbanistiche in 
relazione alle varianti agli strumenti urbanistici e territoriali 
eventualmente conseguenti all’approvazione di accordi di 
programma ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale 29 
novembre 2001, n. 35 “Nuove norme sulla programmazione” 
nonché di progetti strategici riguardanti interventi o programmi 
di intervento di particolare rilevanza ai sensi dell’articolo 26 
della legge regionale n. 11 del 2004”

L'accordo di programma è quindi un atto di programmazione 
attuativa, finalizzato alla definizione ed attuazione di opere, di 
interventi o di programmi di intervento, che richiedono, per la 
loro completa realizzazione, l'azione integrata delle amministra-
zioni interessate; la ratio di tale istituto consiste nella finalità 
di semplificare ed accelerare l'azione amministrativa mediante 
l'esame contestuale dei vari interessi pubblici di volta in volta 
coinvolti. Esso pertanto rappresenta uno strumento efficace e 
duttile di esplicazione del potere amministrativo utilizzabile, in 
termini generali, ogni qualvolta occorra integrare e coordinare 
l'azione di pluralità di pubbliche amministrazioni ai fini del 
più celere perseguimento degli obiettivi di interesse pubblico 
e riveste un ruolo a dir poco significativo nella realizzazione 
delle politiche regionali.

La normativa regionale non ha finora fissato disposizioni 
attuative di natura procedurale, cosa che ha comportato una 
certa difformità nei procedimenti amministrativi e in parti-
colare sugli aspetti legati alle valutazioni ambientali ed urba-
nistiche che si accompagnano all’Accordo.

Si ritiene, pertanto, utile definire uno schema procedurale 
di riferimento, in attuazione della normativa vigente, in modo 
da individuare l’esercizio delle competenze regionali previste 
dall’art. 32 della Lr 35/01 e la scansione delle diverse azioni 
necessarie qualora l’accordo implichi valutazioni ed adempi-
menti di natura urbanistica ed ambientale.

Risulta inoltre necessario chiarire alcuni aspetti orga-
nizzativi circa l’attribuzione dei citati strumenti, ossia sulla 
opportunità che gli Accordi in essere, non ancora conclusi, 
analogamente ai nuovi Accordi, siano conferiti alla Direzione 
Urbanistica e Paesaggio, per una valutazione complessiva sugli 
aspetti urbanistici ed i benefici economici.

Pertanto le strutture interessate agli Accordi di cui all’art. 
32 della Lr 35/2001, sono invitate a trasmettere alla Direzione 
Urbanistica e Paesaggio sopracitata, con ogni dovuta solleci-
tudine, le copie ricevute dai vari proponenti.

Le richieste alla Regione di attivazione di Accordi di 
programma, che perverranno successivamente alla pub-
blicazione del presente atto, devono essere indirizzate alla 
Segreteria Generale della Programmazione che le sottoporrà 
alla Direzione Urbanistica e Paesaggio per la valutazione di 
possibili implicazioni ed adempimenti di natura urbanistica 
ambientale. Anche qualora l’interesse prevalente non attenga 
a questioni territoriali e pianificatorie, sarà cura di tale Di-
rezione garantire la partecipazione dei rappresentanti della 
struttura competente.”

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’appro-
vazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

La Giunta regionale

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33 secondo comma, dello Statuto, 
il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’av-

Rettangolo

Rettangolo


